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Premessa 
Il Rapporto Regionale 2014 (dati 2013) relativo al fenomeno delle addiction in Basilicata ha lo scopo di 

fornire un quadro aggiornato sulle caratteristiche dell’utenza che si rivolge ai Ser.T. (Potenza, Lagonegro, 

Marsicovetere, Melfi, Matera e Policoro). Punto di forza del documento è di monitorare non solo la 

dipendenza da sostanze stupefacenti illegali (tossicodipendenza) ma anche le altre forme di dipendenza 

patologica alle quali i Ser.T. danno risposta: alcoldipendenza, tabagismo e gioco d’azzardo patologico.  

Il Rapporto fornisce un quadro puntuale dell’utenza assistita presso le Case Circondariali di Basilicata e 

presso le comunità terapeutiche regionali e extraregionali ed infine  riporta la Stima dei Consumatori di 

Sostanze Stupefacenti con Bisogno di Trattamento (PDU) nella regione, un indicatore importante per 

stimare i consumatori che necessitano di un trattamento socio-sanitario in relazione al loro consumo di 

sostanze.  

Il Rapporto 2014 è stato prodotto dal Tavolo Tecnico del Sistema Informativo Regionale sulle Dipendenze, 

composto dai responsabili e dai sociologi dei Ser.T e dai funzionari del Dipartimento Politiche della Persona. 

Il documento è il punto di arrivo del percorso effettuato in questi ultimi anni dagli operatori dei Ser.T. di 

Basilicata. Sono loro che “alimentano” il Sistema Informativo Regionale sulle Dipendenze da cui sono 

estratti i dati su cui si fonda l’analisi. Tale Sistema Informativo rappresenta un’importante risorsa per 

comprendere e valutare il fenomeno delle dipendenze.  

Il Rapporto offre un contributo per lo sviluppo di una strategia di programmazione e organizzazione dei 

servizi che consente un uso più efficace ed efficiente delle risorse ed una risposta più adeguata ai bisogni 

vecchi e nuovi degli assistiti.  
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1. CARATTERISTICHE DEMOGRAFICHE DEGLI UTENTI 
All’interno del Rapporto Regionale l’utenza dei Ser.T. di Basilicata (Tab. 1 e Tab. 1.1) viene scomposta in 

base a quattro tipologie di dipendenza: tossicodipendenza, alcoldipendenza, gioco d’azzardo patologico e 

tabagismo. Per le prime tre categorie i dati fanno riferimento a tutti i Ser.T. lucani mentre per il tabagismo 

fanno riferimento solo al Ser.T. di Policoro. 

Nel 2013 l’utenza annuale dei Ser.T. di Basilicata è stata di 2.256 individui, di cui 2.021 uomini (89,6%) e 

235 donne (10,4%). Per utenza annuale si intende l’insieme di tutti i soggetti fisici assisti nel corso dell’anno 

dai Ser.T. lucani relativamente alle quattro categorie di dipendenza prima indicate ed indipendentemente 

dalla residenza (regionale, extra regionale). Tra gli utenti in carico ai Ser.T. significativa è la componente dei 

detenuti presso le Case Circondariali di Potenza, di Matera e di Melfi. Si tratta di 171 persone, di cui 50 

utenti nuovi assoluti (29,2%). Gli uomini sono 166 (97,1%) e le donne 5 (2,9%).  

I 2.256 utenti dei servizi sono cosi suddivisi in base alla tipologia di dipendenza: 1.584 tossicodipendenti 

(70,2 %), 578 alcoldipendenti (25,6%), 72 giocatori d‘azzardo patologico (3,2%), 22 tabagisti (1,0%).  

In tutte e quattro le tipologie di dipendenza la componente maschile prevale nettamente su quella 

femminile anche se con percentuali diverse in base alla tipologia di addiction. La maggiore presenza 

femminile si riscontra tra gli alcoldipendenti (16,3%). La percentuale delle tabagiste e del 13,5%, delle 

tossicodipendenti 8,5% e delle giocatrici d’azzardo patologico 5,6%.  

La distribuzione per fasce d’età dell’utenza in base alla tipologia di dipendenza mostra una forte differenza 

tra i tossicodipendenti e le altre tipologie. Tra i primi la maggiore percentuale di utenti si concentra nella 

classe d’età 30-39 anni (40,3%). Meno significativa percentualmente è la presenza di utenti fino a 24 anni 

(9,4%) e dai 45 anni in su (15,0%). 

Nel caso dei tabagisti, degli alcoldipendenti e dei giocatori d’azzardo patologico, la fascia di età in cui si 

concentra l’utenza è dai 40 anni in su: in particolare il 77,3% dei tabagisti ha più di 44 anni così come il 

63,5% degli alcoldipendenti; Il 40,3% dei giocatori d’azzardo patologico ha più di 44 anni. 

Una possibile chiave di lettura del dato è la maggiore “sostenibilità” nel tempo del consumo di alcol, di 

tabacco e dei comportamenti di gioco compulsivo rispetto al consumo di sostanze stupefacenti. Ciò 

potrebbe almeno in parte spiegare l’accesso ai servizi in un’età più avanzata.  

Sempre nel 2013, i nuovi utenti assoluti sono stati 384 pari al 17,0% dell’utenza totale. Per nuovi utenti 

assoluti si intendono tutti i soggetti fisici che nel corso dell’anno per la prima volta in assoluto sono stati 

assistiti dai Ser.T. lucani relativamente alle quattro categorie di dipendenza prima indicate ed 

indipendentemente dalla residenza (regionale, extraregionale).  

Tra i nuovi utenti assoluti i tossicodipendenti sono stati 212 (55,2%), gli alcoldipendenti 118 (30,7%), i 

giocatori d’ azzardo patologico 46 (12,0%), i tabagisti 8 (2,1%). Questo dato mostra come l’incidenza delle 

diverse tipologie di dipendenza tra gli utenti nuovi assoluti si modifichi sostanzialmente rispetto all’utenza 

annuale complessiva del servizio. C’è un forte riequilibrio tra le diverse categorie tanto che poco più della 

metà dei nuovi utenti assoluti (55,2%) è tossicodipendente rispetto al 70,2% di tossicodipendenti 

dell’utenza annuale. Questo indicatore mostra un fenomeno di progressiva ridefinizione della composizione 

dell’utenza dei Ser.T. lucani. In particolare, il fenomeno del gioco d’azzardo patologico è in tumultuosa 

espansione e di conseguenza si assiste ad una progressiva emersione della dimensione patologica che si 

manifesta anche nell’incremento di nuovi utenti assoluti.  
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La scomposizione del dato relativo ai nuovi utenti assoluti in base al sesso conferma una sostanziale 

prevalenza maschile rispetto a quella femminile: 332 uomini (86,5%) e 52 donne (13,5%). Si registra però 

una maggiore incidenza percentuale delle donne rispetto al dato dell’utenza annuale 2012. La presenza 

femminile appare più uniforme tra le alcoldipendenti e le tossicodipendenti: nel primo caso rappresentano 

il 15,3% dei nuovi utenti assoluti, nel secondo caso il 13,2%. Differente è la situazione per le giocatrici 

d’azzardo patologico: qui la percentuale è dell’8,7% decisamente più bassa. Per le donne tabagiste la 

percentuale è la più elevata (25,0%). Appare però poco significativa in considerazione dei numeri esigui: su 

8 nuovi utenti assoluti sono 2 le donne.  

La comparazione dei dati relativi ai all’utenza annuale ed ai nuovi utenti assoluti dei Ser.T. tra il 2012 ed il 

2013 consente di cogliere alcune variazioni nelle caratteristiche socio-demografiche e epidemiologiche 

dell’utenza regionale. 

Nel 2013 l’utenza annuale dei Ser.T. della Basilicata è diminuita di 20 unità, passando dai 2.276 soggetti del 

2012 ai 2.256 del 2013. Si registra una sostanziale stabilità dell’utenza regionale. Un maggior decremento si 

riscontra tra i nuovi utenti assoluti che passano dai 429 del 2012 ai 384 del 2013 (45 soggetti in meno). In 

percentuale il decremento è rispettivamente del -0,9% e del -10,5%.  

Il numero complessivo degli utenti tossicodipendenti in carico ai servizi regionali nel 2013 è stato di 1.584 

unità, 79 in meno rispetto ai 1.663 del 2012, in percentuale la riduzione è stata del -5,0%. 

I nuovi utenti tossicodipendenti presi in carico dai Ser.T. della Regione nel corso del 2013 sono stati 212, di 

cui 184 uomini e 28 donne, rispetto ai 263 (238 uomini e 25 donne) del 2012, facendo registrare un 

decremento di 51 unità( -19,4%). 

Tra questi utenti assumono un maggior peso quelli inclusi nelle fasce d’età più elevate: gli ultra 44enni 

rappresentano il 15% del totale degli utenti rispetto al 13,5% del 2012; i nuovi utenti assoluti con età 

superiore a 44 anni sono l’11,8% rispetto all’8,4% del 2012. L’utenza tossicodipendente dei Ser.T. 

“invecchia”. 

Il numero complessivo degli utenti alcoldipendenti in carico aumenta di 56 unità, passando dai 522 soggetti 

del 2012 ai 578 del 2013 ( +10,7%). Un decremento si registra tra i nuovi utenti assoluti alcoldipendenti del 

2013 rispetto all’anno precedente, 118 nuovi ingressi rispetto a 125 del 2012 (-5,6%). 

Anche tra gli alcoldipendenti si evidenzia nel biennio un innalzamento dell’età: 63,5% di utenti complessivi 

ultra 44enni rispetto al 58,2% del 2012, 63,6% di nuovi utenti ultra 44enni nel 2013 rispetto 44,0% del 

2012. 

Come era forse prevedibile un forte incremento di nuovi utenti si segnala tra i giocatori d’azzardo 

patologico sia rispetto all’utenza annuale che ai nuovi utenti assoluti (72 utenti totali contro i 22 del 2012 e 

46 nuovi utenti nel 2013 contro 10 del 2012). In percentuale il 227,3% dell’utenza totale ed il 360% dei 

nuovi utenti assoluti. 

Sostanzialmente invariata risulta la percentuale degli utenti totali ultra 44enni (40,9% nel 2012 e 40,3% nel 

2013), mentre tra i nuovi utenti assoluti GAP cresce la percentuale di soggetti ultra 44enni (39,1% nel 2013 

a fronte del 30% del 2012). 
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grafico 1.  Utenza dei Ser.T. di Basilicata - 2013

nuovi

utenti

assoluti

utenza

annuale

70,2

55,2

25,6
30,7

3,2

12,0

1,0 2,1

utenza annuale nuovi utenti assoluti

p
e

rc
e

n
tu

a
le

 

grafico 2. Composizione dell'utenza dei  Ser.T. di Basilicata in 

base alla tipologia di dipendenza  (percentuali) - 2013
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Tab. 1 Rilevazione STD fasce d'età standard 

  SESSO           FASCE DI ETA' 

SOGGETTI M F TOT M% F% 
% 

S.N.A.M. 
% 

S.N.A.F. 
% 

S.N.A. 
<=19 20-24 25-29 30-34 35-39 40-44 >44 

Sogg. nuovi 
assoluti 
ammessi 
Tossicodip. 

184 28 212 86,8% 13,2% 

12,7% 20,9% 13,4% 

4 33 43 35 40 32 25 

Sogg. assistiti / 
periodo 
Tossicodip. 

1450 134 1584 91,5% 8,5% 15 135 277 310 328 282 237 

Sogg. nuovi 
assoluti 
ammessi Alcol 

100 18 118 84,7% 15,3% 

20,7% 19,1% 20,4% 

1 3 4 6 9 20 75 

Sogg. fisici 
assistiti / 
periodo Alcol 

484 94 578 83,7% 16,3% 2 7 12 32 56 102 367 

Sogg. nuovi 
assoluti 
ammessi GAP 

42 4 46 91,3% 8,7% 

61,8% 0,0% 63,9% 

0 5 10 3 5 5 18 

Sogg. fisici 
assistiti / 
periodo GAP 

68 4 72 94,4% 5,6% 0 5 16 6 9 7 29 

Sogg. nuovi 
assoluti 
ammessi 
Tabacco 

6 2 8 75,0% 25,0% 

31,6% 66,7% 36,4% 

0 0 0 0 0 1 7 

Sogg. fisici 
assistiti / 
periodo 
Tabacco 

19 3 22 86,4% 13,6% 0 0 1 2 0 2 17 

Sogg. nuovi 
assoluti 
ammessi 
TOTALI 

332 52 384 86,5% 13,5% 

16,4% 22,1% 17,0% 

5 41 57 44 54 58 125 

Sogg. fisici 
assistiti / 
periodo 
TOTALI 

2021 235 2256 89,6% 10,4% 17 147 306 350 393 393 650 

 

Tab. 1.1 Valori percentuali su fasce d'età standard STD 

FASCE DI ETA' 

SOGGETTI <=19 20-24 25-29 30-34 35-39 40-44 >44 

Sogg. nuovi assoluti ammessi Tossicodip. 
1,9% 15,6% 20,3% 16,5% 18,9% 15,1% 11,8% 

Sogg. assistiti / periodo Tossicodip. 
0,9% 8,5% 17,5% 19,6% 20,7% 17,8% 15,0% 

Sogg. nuovi assoluti ammessi Alcol 
0,8% 2,5% 3,4% 5,1% 7,6% 16,9% 63,6% 

Sogg. fisici assistiti / periodo Alcol 
0,3% 1,2% 2,1% 5,5% 9,7% 17,6% 63,5% 

Sogg. nuovi assoluti ammessi GAP 
0,0% 10,9% 21,7% 6,5% 10,9% 10,9% 39,1% 

Sogg. fisici assistiti / periodo GAP 
0,0% 6,9% 22,2% 8,3% 12,5% 9,7% 40,3% 

Sogg. nuovi assoluti ammessi Tabacco 
0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 12,5% 87,5% 

Sogg. fisici assistiti / periodo Tabacco 
0,0% 0,0% 4,5% 9,1% 0,0% 9,1% 77,3% 

Sogg. nuovi assoluti ammessi TOTALI 
1,3% 10,7% 14,8% 11,5% 14,1% 15,1% 32,6% 

Sogg. fisici assistiti / periodo TOTALI 
0,8% 6,5% 13,6% 15,5% 17,4% 17,4% 28,8% 
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2 SOSTANZE D’ABUSO  
Il dato annuale 2013 (Tab. 2 e Tab. 2.1) conferma l’assoluta prevalenza tra gli utenti tossicodipendenti 

dell’eroina quale sostanza che determina l’accesso ai Ser.T. (sostanza d’abuso “primaria”) con l’83,2% del 

totale. Essa viene assunta in diverse forme: inalata, iniettata e fumata. Tra le donne l’incidenza dell’eroina 

quale sostanza primaria è nettamente superiore a quella degli uomini (il 91,5% nel primo caso contro 

l’82,5% nel secondo). 

Tra le sostanze primarie assunte dagli utenti rilevanza, seppur minore, hanno la cocaina (8,3%), i 

cannabinoidi (5,4%) ed il metadone “da strada” acquistato illegalmente (2,2%). Scomponendo questi dati in 

base al sesso emerge come l’uso primario di queste altre sostanze sia più rilevante tra gli uomini che tra le 

donne: per la cocaina l’8,5% contro il 5,3%, per i cannabinoidi il 5,8% contro l’1,1%, per il metadone “da 

strada” il 2,3% contro l’1,1%. Una parte significativa degli utenti maschi con dipendenza da cocaina è 

detenuta presso le Case Circondariali della Regione. 

La comparazione dei dati con quelli del 2012 mostra come, riguardo alle sostanze primarie utilizzate dagli 

utenti tossicodipendenti, ci sia un lieve decremento dell’eroina, che passa dall’84,6% del 2012 all’83,2% del 

2013, un incremento degli assuntori primari di cocaina, che passano dal 6,8% al 8,3%, una sostanziale 

invariabilità degli assuntori di cannabinoidi, 5,5% nel 2012 e 5,4% nel 2013 e nessuna variazione si registra 

relativamente all’ecstasy ed al crack. 

L’analisi dell’utenza dei Ser.T. mostra, inoltre, come questa sia caratterizzata in buona parte da 

poliassuntori di sostanze psicoattive. Al momento della presa in carico al servizio gli utenti dichiarano di 

fare uso di più sostanze stupefacenti. Le sostanze secondarie maggiormente utilizzate sono i cannabinoidi 

(38,2%), la cocaina (33,1%) e l’alcol (10,8%). Tra gli uomini l’incidenza del consumo di cannabinoidi è 

maggiore rispetto alle donne (38,7% rispetto al 29,5%), per le altre sostanze i valori sono equivalenti. 

Rispetto al 2012, tra le sostanze secondarie utilizzate, si registra una situazione di sostanziale stabilità: c’è 

un lieve incremento dei cannabinoidi (38,2% a fronte di 37,9% del 2012), dell’eroina (3,5% contro il 3,2% 

del 2012), della cocaina (33,1% a fronte di 32,5% del 2012) e del metadone da strada (2% contro 1,7% del 

2012), diminuisce in modo poco significativo anche la percentuale di assuntori secondari di alcool (10,8% 

contro 11,3% del 2012) di ecstasy (2% contro 2,1% del 2012) e sostanze “altre” (5% contro 5,5% del 2012). 
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Tab. 2 Sostanze primarie utilizzate dai tossicodipendenti in cura presso i Ser.T. 

Sostanze primarie 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

Allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

LSD 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Altri allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Amfetamine 1 100,0 0,1 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 0,1 44,00 44   

Ecstasi ed 
analoghi 

1 100,0 0,1 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 0,1 27,00 27   

Barbiturici 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Benzodiazepine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Altri ipnotici e 
sedativi 

0 0,0 0,0 1 100,0 1,1 0 0 0 1 100,0 0,1 29,00 29   

Cannabinoidi 71 98,6 5,8 1 1,4 1,1 0 0 0 72 100,0 5,4 29,00 30 7,96 

Cocaina 105 95,5 8,5 5 4,5 5,3 0 0 0 110 100,0 8,3 36,00 35 8,54 

Crack 5 100,0 0,4 0 0,0 0,0 0 0 0 5 100,0 0,4 36,00 33 10,70 

Eroina 1016 92,2 82,5 86 7,8 91,5 0 0 0 1102 100,0 83,2 35,00 36 8,11 

Metadone (da 
strada) 

28 96,6 2,3 1 3,4 1,1 0 0 0 29 100,0 2,2 35,00 36 5,74 

Morfina 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Altri oppiacei 3 100,0 0,2 0 0,0 0,0 0 0 0 3 100,0 0,2 36,00 37 3,61 

Inalanti/Volatili 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Altro 1 100,0 0,1 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 0,1 35,00 35   

Totale 1231    94     0     1325       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso)  
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Tab. 2.1 Sostanze secondarie utilizzate dai tossicodipendenti in cura presso i Ser.T. 

Sostanze 
secondarie 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

Allucinogeni 3 100,0 0,2 0 0,0 0,0 0 0 0 3 100,0 0,2 27,00 26 7,09 

LSD 16 100,0 1,2 0 0,0 0,0 0 0 0 16 100,0 1,1 37,00 35 9,80 

Altri allucinogeni 5 71,4 0,4 2 28,6 2,6 0 0 0 7 100,0 0,5 31,00 28 4,99 

Amfetamine 6 85,7 0,4 1 14,3 1,3 0 0 0 7 100,0 0,5 34,00 34 9,50 

Ecstasi ed 
analoghi 

25 89,3 1,9 3 10,7 3,8 0 0 0 28 100,0 2,0 31,00 30 5,85 

Barbiturici 1 100,0 0,1 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 0,1 52,00 52   

Benzodiazepine 18 75,0 1,3 6 25,0 7,7 0 0 0 24 100,0 1,7 38,00 38 8,60 

Altri ipnotici e 
sedativi 

3 100,0 0,2 0 0,0 0,0 0 0 0 3 100,0 0,2 35,00 37 3,21 

Cannabinoidi 517 95,7 38,7 23 4,3 29,5 0 0 0 540 100,0 38,2 35,00 36 8,04 

Cocaina 442 94,6 33,1 25 5,4 32,1 0 0 0 467 100,0 33,1 35,00 36 8,16 

Crack 10 76,9 0,7 3 23,1 3,8 0 0 0 13 100,0 0,9 30,00 29 6,48 

Eroina 47 95,9 3,5 2 4,1 2,6 0 0 0 49 100,0 3,5 36,00 35 8,00 

Metadone (da 
strada) 

26 92,9 1,9 2 7,1 2,6 0 0 0 28 100,0 2,0 32,00 32 7,43 

Morfina 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Altri oppiacei 4 100,0 0,3 0 0,0 0,0 0 0 0 4 100,0 0,3 34,00 26 11,76 

Inalanti/Volatili 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Alcool 145 95,4 10,8 7 4,6 9,0 0 0 0 152 100,0 10,8 35,00 36 8,25 

Altro 67 94,4 5,0 4 5,6 5,1 0 0 0 71 100,0 5,0 33,00 34 7,83 

Totale 1335     78     0     1413       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso)  
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Una componente significativa dell’utenza regionale è costituita da persone detenute presso le Case 

Circondariali di Potenza, Matera e Melfi (171 individui di cui per 87 è nota la sostanza d’abuso). Il numero 

dei tossicodipendenti detenuti presso le carceri della Regione è significativamente diminuito rispetto al 

2012. Tale popolazione è ad assoluta prevalenza maschile (solo 5 le donne). Tra gli utenti detenuti (Tab. 2.2 

e Tab. 2.3) l’eroina è la sostanza primaria più diffusa (44,8%), seguita dalla cocaina (32,2%) che ha 

un’incidenza significativamente più alta rispetto agli utenti assistiti presso le sedi dei Ser.T.  

Quanto alle sostanze primarie assunte dai detenuti tossicodipendenti, si riscontra un forte incremento 

della cocaina (32,2% contro il 21,6% del 2012) e dei cannabinoidi (10,3% contro il 4,9% del 2012) un lieve 

aumento dell’alcol (11,5% contro 10,5% del 2012) ed una corrispettiva forte diminuzione dell’eroina (44,8% 

contro 62,3% del 2012). 

Tab. 2.2 Sostanze primarie utilizzate dagli utenti in cura presso le Case Circondariali 

Sostanze primarie 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

Allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

LSD 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Altri allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Amfetamine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Ecstasi ed 
analoghi 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Barbiturici 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Benzodiazepine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Altri ipnotici e 
sedativi 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Cannabinoidi 9 100,0 10,8 0 0,0 0,0 0 0 0 9 100,0 10,3 34,00 33 8,38 

Cocaina 27 96,4 32,5 1 3,6 25,0 0 0 0 28 100,0 32,2 36,00 35 8,96 

Crack 1 100,0 1,2 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 1,1 46,00 46   

Eroina 37 94,9 44,6 2 5,1 50,0 0 0 0 39 100,0 44,8 36,00 37 7,05 

Metadone (da 
strada) 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Morfina 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Altri oppiacei 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Inalanti/Volatili 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Alcool 9 90,0 10,8 1 10,0 25,0 0 0 0 10 100,0 11,5 41,00 40 7,40 

Altro 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Totale 83     4     0     87       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 
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Significativa appare la presenza di alcoldipendenti tra i detenuti pari al 11,5%. Le donne detenute in 2 casi 

utilizzano come sostanza primaria l’eroina, in uno la cocaina ed in uno l’alcol. 

Nelle Case Circondariali tra gli utenti si conferma la diffusa condizione di poliassuntore (50 individui): tra le 

sostanze secondarie d’abuso al primo posto c’è la cocaina (40,0%) seguita dai cannabinoidi (24,0%) e 

dall’alcol (12,0%). 

Tra le sostanze secondarie assunte dai detenuti tossicodipendenti, si assiste ad un decremento significativo 

dei cannabinoidi (24% a fronte del 32,5% del 2012) ad una sostanziale stabilità degli assuntori di cocaina 

(40% contro 39,7% del 2012) ad un incremento dell’alcol (12% contro 10,3% del 2012) e un marcato 

aumento dell’eroina (12% contro 4% del 2012). 

Tab. 2.3 Sostanze secondarie utilizzate degli utenti tossicodipendenti in cura presso le Case Circondariali 

Sostanze 
secondarie 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

Allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

LSD 1 100,0 2,2 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 2,0 33,00 33   

Altri allucinogeni 1 100,0 2,2 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 2,0 28,00 28   

Amfetamine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Ecstasi ed 
analoghi 

2 100,0 4,3 0 0,0 0,0 0 0 0 2 100,0 4,0 31,00 28 4,24 

Barbiturici 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Benzodiazepine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Altri ipnotici e 
sedativi 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Cannabinoidi 11 91,7 23,9 1 8,3 25,0 0 0 0 12 100,0 24,0 42,00 43 11,74 

Cocaina 19 95,0 41,3 1 5,0 25,0 0 0 0 20 100,0 40,0 35,00 37 7,04 

Crack 1 50,0 2,2 1 50,0 25,0 0 0 0 2 100,0 4,0 27,00 25 2,83 

Eroina 6 100,0 13,0 0 0,0 0,0 0 0 0 6 100,0 12,0 36,00 36 5,17 

Metadone (da 
strada) 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Morfina 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Altri oppiacei 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Inalanti/Volatili 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Alcool 5 83,3 10,9 1 16,7 25,0 0 0 0 6 100,0 12,0 37,00 37 7,15 

Altro 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Totale 46     4     0     50       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 
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La sostanza psicoattiva che gli utenti tossicodipendenti indicano come sostanza d’iniziazione, da intendere 

come prima sostanza d’abuso illegale, (Tab. 2.4) è nell’83,3% dei casi rappresentata dai cannabinoidi e nel 

10,4% dall’eroina. Residuale risulta l’incidenza delle altre sostanze (cocaina 3,4%). Non appaiono differenze 

significativa tra i due sessi. 

Dei 55 nuovi utenti assoluti tossicodipendenti del 2013 sono 27 quelli di cui è nota la sostanza d’iniziazione. 

Tra le sostanze prevalgono i cannabinoidi (13 soggetti pari al 48,1%) seguiti da eroina e cannabinoidi (in 

entrambi i casi 5 soggetti pari al 18,5%), segue l’alcol (3 soggetti apri all’11,1%) e altri ipnotici e sedativi (1 

soggetto). 

Tab. 2.4 Sostanze di iniziazione utilizzate dai tossicodipendenti in cura presso i Ser.T. 

Sostanze 
iniziazione 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 
Ini. 
M. 

Allucinogeni 1 100,0 0,1 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 1 100,0 0,1 44,00 44   17 

LSD 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   0     

Altri allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   0     

Amfetamine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   0     

Ecstasi ed 
analoghi 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   0     

Barbiturici 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   0     

Benzodiazepine 1 100,0 0,1 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 1 100,0 0,1 50,00 50   15 

Altri ipnotici e 
sedativi 

0 0,0 0,0 1 100,0 1,1 0 0,0 0,0 1 100,0 0,1 29,00 29   16 

Cannabinoidi 848 92,0 83,4 74 8,0 82,2 0 0,0 0,0 922 100,0 83,3 34,00 34 7,94 14 

Cocaina 35 92,1 3,4 3 7,9 3,3 0 0,0 0,0 38 100,0 3,4 39,00 38 10,10 23 

Crack 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   0     

Eroina 105 91,3 10,3 10 8,7 11,1 0 0,0 0,0 115 100,0 10,4 39,00 40 9,02 18 

Metadone (da 
strada) 

0 0,0 0,0 1 100,0 1,1 0 0,0 0,0 1 100,0 0,1 46,00 46   30 

Morfina 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   0     

Altri oppiacei 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   0     

Inalanti/Volatili 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   0     

Alcool 24 96,0 2,4 1 4,0 1,1 0 0,0 0,0 25 100,0 2,3 34,00 32 6,89 14 

Altro 3 100,0 0,3 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 3 100,0 0,3 28,00 29 9,50 14 

Totale 1017     90     0     1107       0     

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 
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Tra i detenuti la situazione si modifica (Tab. 2.5): pur rimanendo i cannabinoidi la principale sostanza 

d’iniziazione (62,5%) la cocaina assume un ruolo maggiormente significativo (21,4%) assieme all’eroina 

(10,7%). L’alcol incide per 5,4 % del dato totale. 

Rispetto al 2012 si assiste ad un significativo incremento della cocaina (21,4% contro 14,2% del 2012) ad un 

più lieve aumento dell’eroina (10,7 contro 9,4% del 2012) ad una diminuzione dell’alcol (5,4% a fronte del 

6,6% del 2012) ed ad una più accentuata contrazione dei cannabinoidi (62,5% contro il 69,8% del 2012). 

Tab. 2.5 Sostanze di iniziazione utilizzate degli utenti in cura presso le Case Circondariali 

Sostanze 
iniziazione 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 
Ini. 
M. 

Allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

LSD 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

Altri allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

Amfetamine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

Ecstasi ed 
analoghi 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

Barbiturici 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

Benzodiazepine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

Altri ipnotici e 
sedativi 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

Cannabinoidi 32 91,4 60,4 3 8,6 100,0 0 0 0 35 100,0 62,5 36,00 35 6,89 10 

Cocaina 12 100,0 22,6 0 0,0 0,0 0 0 0 12 100,0 21,4 39,00 36 11,73 23 

Crack 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

Eroina 6 100,0 11,3 0 0,0 0,0 0 0 0 6 100,0 10,7 41,00 40 7,94 19 

Metadone (da 
strada) 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

Metadone (da 
trattamento) 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

Morfina 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

Altri oppiacei 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

Inalanti/Volatili 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

Alcool 3 100,0 5,7 0 0,0 0,0 0 0 0 3 100,0 5,4 38,00 40 6,66 16 

Altro 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0     

Totale 53     3     0     56       0     

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 
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3 CONDIZIONE SOCIALE 

3.1 Livello d’istruzione 

Il livello d’istruzione tra gli utenti tossicodipendenti è complessivamente medio basso (Tab. 3). Il 40,6% è in 

possesso del solo diploma di scuola media inferiore. 

Il livello d’istruzione delle donne è mediamente superiore a quello degli uomini: tra le donne hanno un 

diploma di scuola media inferiore il 29,9%, il 34,3% ne possiede uno di scuola media superiore; tra gli 

uomini il 41,1% è in possesso di diploma di scuola media inferiore mentre il 18,7% ha un diploma di scuola 

media superiore. 

Tab. 3 Livello d’istruzione dei tossicodipendenti in cura presso i Ser.T. 

Livello di 
istruzione 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

Non risulta/non 
risponde 

431 92,3 29,7 36 7,7 26,9 0 0 0 467 100,0 29,4 36,0 40 8,7 

Nessuno 1 100,0 0,1 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 0,1 46,0 46   

Elementari 53 96,4 3,7 2 3,6 1,5 0 0 0 55 100,0 3,5 39,0 43 8,4 

Medie inferiori 597 93,7 41,1 40 6,3 29,9 0 0 0 637 100,0 40,2 35,0 46 8,5 

Scuole 
professionali 

81 96,4 5,6 3 3,6 2,2 0 0 0 84 100,0 5,3 32,0 27 8,6 

Medie superiori 272 85,5 18,7 46 14,5 34,3 0 0 0 318 100,0 20,1 33,0 26 8,0 

Diploma 
universitario 

6 75,0 0,4 2 25,0 1,5 0 0 0 8 100,0 0,5 38,0 40 7,2 

Laurea 11 68,8 0,8 5 31,3 3,7 0 0 0 16 100,0 1,0 37,0 32 8,6 

Totale 1452     134     0     1586       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 

Il livello d’istruzione degli alcoldipendenti è più basso rispetto ai tossicodipendenti (Tab. 3.1). Difatti il 

16,8% dei primi ha conseguito la sola licenza elementare e il 37,0% il diploma di scuola media inferiore. Un 

possibile elemento di interpretazione è l’età media più elevata degli alcoldipendenti. Nella popolazione 

generale si evidenzia che ad una più elevata età corrisponde una più bassa scolarizzazione. Tra gli 

alcoldipendenti il livello d’istruzione delle donne è leggermente più alto rispetto a quello degli uomini. 

Questa tendenza conferma quanto già riscontrato tra i tossicodipendenti. 
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Tab. 3.1 Livello d’istruzione degli alcoldipendenti in cura presso i Ser.T. 

Livello di 
istruzione 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

Non risulta/non 
risponde 

132 83,5 27,3 26 16,5 27,7 0 0 0 158 100,0 27,3 48,0 44 12,1 

Nessuno 3 50,0 0,6 3 50,0 3,2 0 0 0 6 100,0 1,0 58,0 57 10,0 

Elementari 86 88,7 17,8 11 11,3 11,7 0 0 0 97 100,0 16,8 52,0 49 10,1 

Medie inferiori 186 86,9 38,4 28 13,1 29,8 0 0 0 214 100,0 37,0 45,0 38 8,8 

Scuole 
professionali 

20 76,9 4,1 6 23,1 6,4 0 0 0 26 100,0 4,5 45,0 65 8,8 

Medie superiori 45 76,3 9,3 14 23,7 14,9 0 0 0 59 100,0 10,2 45,0 45 11,3 

Diploma 
universitario 

2 50,0 0,4 2 50,0 2,1 0 0 0 4 100,0 0,7 47,0 49 13,5 

Laurea 10 71,4 2,1 4 28,6 4,3 0 0 0 14 100,0 2,4 49,0 49 12,4 

Totale 484     94     0     578       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 

Anche i tabagisti in cura presso i Ser.T. hanno un livello d’istruzione medio basso (Tab. 3.2): 9 su 22 tabagisti 

sono in possesso del diploma di scuola media inferiore. Tra i 19 uomini 8 sono in possesso di un diploma 

scuola media inferiore, 6 di scuola media superiore. Delle tre donne tabagiste 1 è in possesso di diploma di 

scuola media inferiore e 2 di diploma di scuola media superiore. 

Tab. 3.2 Livello d’istruzione dei tabagisti in cura presso i Ser.T. 

Livello di 
istruzione 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

Non risulta/non 
risponde 

2 100,0 10,5 0 0 0,0 0 0 0 2 100,0 9,1 57,0 53 5,7 

Nessuno 0 0,0 0,0 0 0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Elementari 2 100,0 10,5 0 0 0,0 0 0 0 2 100,0 9,1 69,0 70 0,7 

Medie inferiori 8 88,9 42,1 1 11 33,3 0 0 0 9 100,0 40,9 52,0 56 7,9 

Scuole 
professionali 

0 0,0 0,0 0 0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Medie superiori 6 75,0 31,6 2 25 66,7 0 0 0 8 100,0 36,4 44,0 32 11,5 

Diploma 
universitario 

1 100,0 5,3 0 0 0,0 0 0 0 1 100,0 4,5 60,0 60   

Laurea 0 0,0 0,0 0 0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Totale 19     3     0     22       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 
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Tra i giocatori d’azzardo patologico (Tab. 3.3), 36,1% ha il diploma di scuola media inferiore, il 34,7% ha il 

diploma di scuola media superiore e 5,6% è in possesso di laurea. 

Tab. 3.3 Livello d’istruzione dei giocatori d’azzardo patologici in cura presso i Ser.T. 

Livello di 
istruzione 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

Non risulta/non 
risponde 

10 100,0 14,7 0 0,0 0,0 0 0 0 10 100,0 13,9 43,0 58 12,5 

Nessuno 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Elementari 4 100,0 5,9 0 0,0 0,0 0 0 0 4 100,0 5,6 43,0 27 13,9 

Medie inferiori 23 88,5 33,8 3 11,5 75,0 0 0 0 26 100,0 36,1 41,0 46 14,0 

Scuole 
professionali 

3 100,0 4,4 0 0,0 0,0 0 0 0 3 100,0 4,2 34,0 27 9,6 

Medie superiori 24 96,0 35,3 1 4,0 25,0 0 0 0 25 100,0 34,7 41,0 128 20,8 

Diploma 
universitario 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Laurea 4 100,0 5,9 0 0,0 0,0 0 0 0 4 100,0 5,6 43,0 54 12,2 

Totale 68     4     0     72       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 

Nelle Case Circondariali (Tab. 3.4) si conferma il livello d’istruzione estremamente basso degli utenti anche 

se in presenza di una percentuale molto elevata di “dato non disponibile“ (42,1%). 

Tab. 3.4 Livello d’istruzione degli utenti in cura presso le Case Circondariali 

Livello di 
istruzione 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

Non risulta/non 
risponde 

71 98,6 42,8 1 1,4 20,0 0 0 0 72 100,0 42,1 37,0 53 8,7 

Nessuno 1 100,0 0,6 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 0,6 46,0 46   

Elementari 14 93,3 8,4 1 6,7 20,0 0 0 0 15 100,0 8,8 38,0 40 4,8 

Medie inferiori 62 98,4 37,3 1 1,6 20,0 0 0 0 63 100,0 36,8 36,0 34 8,3 

Scuole 
professionali 

7 100,0 4,2 0 0,0 0,0 0 0 0 7 100,0 4,1 39,0 45 7,1 

Medie superiori 10 83,3 6,0 2 16,7 40,0 0 0 0 12 100,0 7,0 33,0 33 5,7 

Diploma 
universitario 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Laurea 1 100,0 0,6 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 0,6 54,0 54   

Totale 166     5     0     171       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 
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3.2 Stato civile 

Tra gli utenti tossicodipendenti lo stato civile più diffuso (Tab. 3.5) è quello di celibe/nubile (53,0%) seguito 

da coniugato/a (14,2%). L’incidenza del dato non riferito è pari al 23,3%. 

I celibi percentualmente sono leggermente inferiori alle nubili (52,6% - 57,5%). Tra i coniugati/e prevalgono 

gli uomini (14,7%) rispetto alle donne (9,0%) mentre tra i conviventi la tendenza si inverte (3,9% uomini e 

8,2% donne). 

Tab. 3.5 Stato civile dei tossicodipendenti in cura presso i Ser.T. 

Stato civile 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

Celibe/Nubile 764 90,8 52,6 77 9,2 57,5 0 0 0 841 100,0 53,0 32,0 26 7,8 

Coniugato/a 214 94,7 14,7 12 5,3 9,0 0 0 0 226 100,0 14,2 41,0 46 7,0 

Vedovo/a 2 50,0 0,1 2 50,0 1,5 0 0 0 4 100,0 0,3 45,0 33 11,0 

Separato/a 58 89,2 4,0 7 10,8 5,2 0 0 0 65 100,0 4,1 41,0 41 7,9 

Divorziato/a 12 85,7 0,8 2 14,3 1,5 0 0 0 14 100,0 0,9 44,0 50 7,1 

Convivente 56 83,6 3,9 11 16,4 8,2 0 0 0 67 100,0 4,2 36,0 25 8,5 

NON RIFERITO 346 93,8 23,8 23 6,2 17,2 0 0 0 369 100,0 23,3 36,0 39 8,4 

Totale 1452     134     0     1586       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 

Tra gli alcoldipendenti (Tab. 3.6) la composizione per stato civile cambia (Tab. 3.6). Tra questi prevalgono 

nettamente i coniugati/e (45,7%) seguiti dai celibi/nubili (27,0%). Le donne sono per il 55,3% sposate, 

contro il 43,8% degli uomini. La condizione di separati/e e divorziati/e coinvolge il 6,6% dell’utenza, una 

percentuale maggiore rispetto agli utenti tossicodipendenti dove la percentuale è del 4,1%.  

Tab. 3.6 Stato civile degli alcoldipendenti in cura presso i Ser.T. 

Stato civile 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

Celibe/Nubile 142 91,0 29,3 14 9,0 14,9 0 0 0 156 100,0 27,0 42,0 76 10,3 

Coniugato/a 212 80,3 43,8 52 19,7 55,3 0 0 0 264 100,0 45,7 50,0 42 9,6 

Vedovo/a 7 77,8 1,4 2 22,2 2,1 0 0 0 9 100,0 1,6 54,0 43 12,7 

Separato/a 28 73,7 5,8 10 26,3 10,6 0 0 0 38 100,0 6,6 48,0 49 8,7 

Divorziato/a 11 78,6 2,3 3 21,4 3,2 0 0 0 14 100,0 2,4 52,0 59 7,2 

Convivente 14 93,3 2,9 1 6,7 1,1 0 0 0 15 100,0 2,6 43,0 42 6,1 

NON RIFERITO 70 85,4 14,5 12 14,6 12,8 0 0 0 82 100,0 14,2 48,0 50 12,3 

Totale 484     94     0     578       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 
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Tra i giocatori d’azzardo patologico (Tab. 3.7) prevalgono nettamente i coniugati/e (48,6%) seguiti dai 

celibi/nubili (38,9%). Le donne sono per il 50,0% sposate, contro il 48,5% degli uomini. La condizione di 

separati/e e divorziati/e coinvolge il 6,6% dell’utenza. 

Stato civile 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

Celibe/Nubile 27 96,4 39,7 1 3,6 25,0 0 0 0 28 100,0 38,9 31,0 30 7,9 

Coniugato/a 33 94,3 48,5 2 5,7 50,0 0 0 0 35 100,0 48,6 48,0 128 17,2 

Vedovo/a 0 0,0 0,0 1 100,0 25,0 0 0 0 1 100,0 1,4 58,0 58   

Separato/a 4 100,0 5,9 0 0,0 0,0 0 0 0 4 100,0 5,6 45,0 28 14,1 

Divorziato/a 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

Convivente 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

NON RIFERITO 4 100,0 5,9 0 0,0 0,0 0 0 0 4 100,0 5,6 39,0 44 15,0 

Totale 68     4     0     72       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 

Per gli utenti tabagisti il dato non è disponibile. 

Lo stato civile degli utenti detenuti presso le Case Circondariali (Tab. 3.8), pur avendo una percentuale 

elevata di dato non disponibile (45,6%), è prevalentemente quello di celibe/nubile (27,5%), seguito da 

coniugato/a (12,9%) e da convivente (8,8%). Il dato riguarda quasi esclusivamente gli uomini (le donne sono 

soltanto 5 su 166). 

Tab. 3.8 Stato civile degli utenti in cura presso le Case Circondariali 

Stato civile 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

Celibe/Nubile 46 97,9 27,7 1 2,1 20,0 0 0 0 47 100,0 27,5 35,0 40 6,7 

Coniugato/a 21 95,5 12,7 1 4,5 20,0 0 0 0 22 100,0 12,9 42,0 42 8,6 

Vedovo/a 2 100,0 1,2 0 0,0 0,0 0 0 0 2 100,0 1,2 47,0 45 2,8 

Separato/a 6 100,0 3,6 0 0,0 0,0 0 0 0 6 100,0 3,5 39,0 54 8,9 

Divorziato/a 0 0,0 0,0 1 100,0 20,0 0 0 0 1 100,0 0,6 29,0 29   

Convivente 14 93,3 8,4 1 6,7 20,0 0 0 0 15 100,0 8,8 42,0 31 9,4 

NON RIFERITO 77 98,7 46,4 1 1,3 20,0 0 0 0 78 100,0 45,6 36,0 29 7,5 

Totale 166     5     0     171       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 
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grafico 5. Utenza annuale Ser.T. di Basilicata - 2013. 

Stato civile

Tossicodipendenti Alcoldipendenti Giocatori d'azzardo patologico Tabagisti



Tavolo Tecnico del Sistema Informativo Regionale sulle Dipendenze  

23 

3.2 Nazionalità 

Tra gli utenti tossicodipendenti in carico ai Ser.T. della Regione (Tab. 3.9) un’alta percentuale è costituita da 

utenti di nazionalità italiana (89,7%) seguita da una esigua percentuale di utenti comunitari (2,4%) e da una 

percentuale ancora più bassa di extracomunitari (1,1%). Scomponendo il dato per sesso risulta che il 3,7% 

di donne è di nazionalità non italiana (comunitaria). Coloro per cui il dato non è disponibile rappresentano 

una percentuale dell’6,9%. 

Tab. 3.9 Nazionalità dei tossicodipendenti in cura presso i Ser.T. 

Nazionalità 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

NON NOTO 105 96,3 7,2 4 3,7 3,0 0 0 0 109 100,0 6,9 34,0 32 9,9 

ITALIANA 1300 91,2 89,3 125 8,8 93,3 0 0 0 1425 100,0 89,7 35,0 26 8,6 

COMUNITARIA 33 86,8 2,3 5 13,2 3,7 0 0 0 38 100,0 2,4 34,0 28 8,4 

EXTRACOMUNITARIA 17 100,0 1,2 0 0 0 0 0 0 17 100,0 1,1 32,0 24 10,7 

Totale 1455     134     0     1589       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 

Tra gli utenti alcoldipendenti (Tab. 3.10), pur riscontrando una elevata percentuale di utenti italiani (89,1%) 

maggiore è la presenza di utenti comunitari (5,0%) ed extracomunitari (1,2%), rispetto ai tossicodipendenti. 

Disaggregando il dato per sesso risulta evidente come tra le donne più rilevante sia la percentuale di utenti 

non italiane: l’11,6% è costituito da utenti comunitarie e l’1,1% da extracomunitarie sul totale delle donne 

alcoliste. 

Tab. 3.10 Nazionalità degli alcoldipendenti in cura presso i Ser.T. 

Nazionalità 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

NON NOTO 11 91,7 2,3 1 8,3 1,1 0 0 0 12 100,0 2,1 48,0 29 12,4 

ITALIANA 449 84,6 92,8 82 15,4 86,3 0 0 0 531 100,0 91,7 48,0 69 10,7 

COMUNITARIA 18 62,1 3,7 11 37,9 11,6 0 0 0 29 100,0 5,0 41,0 37 8,2 

EXTRACOMUNITARIA 6 85,7 1,2 1 14,3 1,1 0 0 0 7 100,0 1,2 43,0 39 7,8 

Totale 484     95     0     579       0   

%r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 
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Tra i detenuti (Tab. 3.11) si riscontra la prevalenza di utenti di nazionalità italiana (89,5%) seguita da utenti 

extracomunitari (6,4%) e da cittadini comunitari (4,1%). Vista la natura delle Case Circondariali presenti in 

Regione la popolazione carceraria è quasi esclusivamente maschile. 

Tab. 3.11 Nazionalità degli utenti in cura presso le Case Circondariali 

Nazionalità 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. m. d.s. 

NON NOTO 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   0   

ITALIANA 148 96,7 89,2 5 3,3 100,0 0 0 0 153 100,0 89,5 37,0 30 7,8 

COMUNITARIA 7 100,0 4,2 0 0,0 0,0 0 0 0 7 100,0 4,1 40,0 38 5,0 

EXTRACOMUNITARIA 11 100,0 6,6 0 0,0 0,0 0 0 0 11 100,0 6,4 34,0 35 12,3 

Totale 166     5     0     171       0   

 %r= percentuale di riga; %c= percentuale di colonna; N.D.= non dichiarato (sesso) 

 

3.3 Cittadinanza 

Gli utenti tossicodipendenti, di cittadinanza italiana sono il 92,0%, i comunitari 0,2% e gli extracomunitari 

0,4%. Per il rimanente 7,4% il dato sulla cittadinanza non è disponibile.  

Tra gli utenti alcoldipendenti i cittadini italiani sono il 90,0%, comunitari lo 0,9% ed extracomunitari lo 0,3%. 

Per il rimanente 8,8% il dato sulla cittadinanza non è disponibile.  

Tra gli utenti detenuti presso le Case Circondariali presenti sul territorio regionale l’81,0% è italiano, l’1,8 

comunitario e l’1,2% extracomunitario. Per il rimanente 16,0% il dato sulla cittadinanza non è disponibile.  

Gli utenti giocatori d’azzardo patologico per il 100,0% sono di cittadinanza italiana, così come per i 

tabagisti. 
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4 Gioco d’Azzardo Patologico – Prestazioni Erogate 

Nel 2013 si è assistito ad un aumento di oltre il 300% di utenti che si sono rivolte ai Ser.T. per 

comportamenti di addiction inerenti il gioco d’azzardo.  

Questo dato segnala il raggiungimento di livelli preoccupanti, anche nella nostra regione, di diffusione del 

fenomeno Gioco d’Azzardo Patologico, pertanto è molto importante evidenziare la risposta che i Ser.T. 

hanno dato, in termini di prestazioni erogate, agli utenti. 

Ai 72 utenti assistiti (68 uomini e 4 donne), sono state erogate 640 prestazioni per un totale di giorni 

assistenza pari a 15.363. 

Le prestazioni erogate sono così ripartite: 470 sono i colloqui, di natura psicologica e sociale; 88 i colloqui di 

psicoterapia; 72 le visite mediche; 7 le somministrazioni di farmaci. 

Un considerazione importante è che ogni paziente è stato sottoposto ad un accertamento del suo stato di 

salute attraverso una visita medica e risultano essere residuali gli interventi di natura farmacologica. 

Gli interventi di natura psicologica e sociale sono la risposta prevalente che i Ser.T. offrono per il 

trattamento del fenomeno.  

 
  

Visite; 72

Colloqui; 473

Psicoterapie; 88

Reinserimento; 0 Somm. Farmaci; 7

grafico 6. Utenza annuale giocatori d'azzardo patologico  Ser.T. 

Basilicata -2013. Prestazioni erogate  
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5 Comunità Terapeutiche 
Nel 2013 gli utenti tossicodipendenti assistiti presso le Comunità Terapeutiche sono stati 142, di questi 70 

ospitati in Comunità con sede operativa sul territorio regionale e 72 in strutture situate in territorio 

extraregionale. Il numero di nuovi ingressi in comunità avuti nel 2013 è di 46 utenti. 

Gli utenti alcoldipendenti assistiti residenti presso le Comunità Terapeutiche nel corso del 2013 sono stati 

47, di cui 36 ospitati in Comunità con sede operativa sul territorio regionale e 11 in strutture situate in 

territorio extraregionale. Il numero di nuovi ingressi in comunità avuti nel 2013 è di 25 utenti. 
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6 Stima dei Consumatori di Sostanze Stupefacenti con Bisogno di 

Trattamento (PDU) 
In questo Rapporto per la prima volta viene inserito l’indicatore PDU per la Regione Basilicata. 

Il PDU (problem drug use indicator) è definito come l’uso di droga per via iniettiva o l’uso regolare/di lunga 

durata di oppioidi e/o cocaina e/o amfetamina-metamfetamina, escluso l’uso saltuario non sistematico di 

droghe e l’uso di ecstasy e cannabis. La Prevalenza è la proporzione tra la popolazione degli utilizzatori di 

sostanze rispetto alla popolazione generale. La popolazione degli utilizzatori di sostanze non è nota e deve 

essere stimata. 

I flussi informativi impiegati per la stima dell’indicatore PDU si riferiscono a: 

• Soggetti assistiti dai Ser.T. (flusso SIND): sono stati selezionati i soggetti residenti nell’ASL di 

competenza di età compresa tra i 15 ed i 64 anni compiuti, in trattamento nell’anno 2013, con uso 

primario o secondario di sostanze stupefacenti. 

• Soggetti residenti ricoverati in regime di acuzie nei presidi ospedalieri (Scheda di Dimissione 

Ospedaliera SDO). I ricoveri in regime ordinario o diurno, relativi ai dimessi nell’anno 2013, 

residenti nell’ASL di competenza, con età compresa tra i 15 ed i 64 anni compiuti secondo le 

codifiche previste nell’ICD-9-CM 2007 attinenti alle dipendenze. 

• Soggetti assistiti dal Pronto Soccorso che non esitano in ricovero: sono stati selezionati gli accessi al 

pronto soccorso relativi all’anno 2013 che non hanno esitato in ricovero (soggetti di età compresa 

tra i 15 ed i 64 anni compiuti, residenti nell’ASL di competenza) e che presentano le codifiche 

previste nell’ICD-9-CM 2007 attinenti alle dipendenze. 

La stima di casi prevalenti nei residenti (prevalenza per 1.000 residenti 15-64 anni) forniti 

dall’indicatore per il 2013, basato su un modello di regressione log-lineare, della popolazione nascosta 

è di 7,96 ( di cui 7,70 solo per oppioidi) utenti che si sono rivolti al pronto soccorso o all’ospedale, per 

l’uso primario e secondario di qualunque sostanza stupefacente, senza essersi rivolti successivamente 

ai Ser.T., ne essere mai stati in carico agli stessi. 

Questo indicatore segnala che il numero di utenti con problemi di tossicodipendenza, entrati in 

contatto con le strutture sanitarie e che non si sono poi rivolti ai Ser.T. è relativamente basso. 

 


